
 

 

DICHIARAZIONE A VERBALE 

La scrivente O.S. sottoscrive il CCNL comparto Funzioni Centrali perché sono state accolte alcune delle  
rivendicazioni “storiche” quali, ad esempio, lo “svuotamento” della I area, progressioni verticali anche in deroga al 
possesso del titolo di studio previsto per l'accesso dall'esterno, la previsione un'area delle elevate professionalità. 

L'apprezzamento di tali, importanti, possibilità ci ha convinto a sottoscrivere un accordo, fermo restando le criticità 
già evidenziate in sede di contrattazione dalla scrivente O.S.:  

● Gli aumenti contrattuali sono insufficienti anche solo a recuperare quanto perso negli anni in termini di potere 
d’acquisto. 

● Non si condivide l’art.11 “Trattamento economico del personale in distacco sindacale” perché vengono sottratte 
risorse al personale in servizio in favore del personale che svolge attività sindacale che, a nostro avviso, deve essere 
compensato all’interno della propria struttura sindacale e non a carico della collettività e dei colleghi in servizio. 

● Non si è accolta l’osservazione, ripetuta numerosissime volte purtroppo solo da Confintesa FP, sui problemi che 
le nuove denominazioni delle aree causeranno in alcune Amministrazioni (per tutte: il Ministero della Giustizia) 
nel quale gli “Operatori” sono attualmente inquadrati nella II area, i Cancellieri saranno inquadrati nell’area 
“Assistenti” ed i “Direttori” nell’area funzionari, tutti  potrebbero percepire un “demansionamento” che, forse, 
potrebbe essere sanato solo nel prossimo Contratto Integrativo. Ulteriori problemi saranno provocati dalla 
disposizione prevista dall’art.13 co. 2 “all’interno  dell’Area  si  ha  equivalenza  e  fungibilità  delle mansioni ed 
esigibilità d’organizzazione del lavoro” laddove attualmente nell’ambito della stessa area ci sono funzioni diverse 
e gerarchicamente sovraordinate. 

● Relativamente alla tabella E “Amministrazioni dei Ministeri destinatarie di disposizioni di legge che incrementano 
l’indennità di amministrazione”, ovvero Ministero Difesa, Interno e Infrastrutture e Trasporti, si è rilevato che il 
personale destinatario di tale incremento è stato numericamente individuato facendo riferimento al Conto 
Annuale 2019 che non risponde alle minori effettive presenze al 1° gennaio 2021.  Tale modalità di calcolo oltre a 
diminuire gli incrementi pro-capite, a nostro avviso non assorbirà  interamente le somme  destinate per Legge ai 
fondi risorse decentrate dei Ministeri interessati. Per questo chiediamo che una volta certificati i dati effettivi via 
sia una modifica della tabella in quanto un ritardo dell’amministrazione non può essere imputata al lavoratore. 

● Il personale dell’INL, pur avendo la stessa indennità di amministrazione del personale del Ministero del Lavoro, è, 
in realtà, dipendente di un’Agenzia nata a costo zero e non beneficia di altre indennità che sopperiscano alla 
(mancata) perequazione, non solo con notevole danno economico quanto senza alcuna prospettiva sindacale 
immediata di soluzione. 

● Non si prevede lo sciopero virtuale, unica modalità possibile per una seria manifestazione del dissenso dei 
lavoratori. 

Il Segretario Generale 
(Claudia Ratti) 
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